
UN’IDEA  

CHE 

PRENDE 

FORMA... 

 

Zoe è la casa divertente di Moncalieri!  

E' aperta a tutte le famiglie: ci si incontra, 

si gioca e si impara … è un laboratorio di 

comunità, luogo di incrocio, incontro e 

scambio, dove tutti i bambini e  le fami-

glie possono entrare senza chiedere il 

permesso! Oggi, che le porte si sono di 

nuovo aperte, si è arricchita di opportuni-

tà: laboratori di creatività, corsi di musi-

ca, teatro, lingue. Incontri sull'essere 

genitori e spazi per le feste. E ovviamente 

per tutti i bambini ..ludoteca! 

casa zoe 
@TUTTO UNA NEWS  

Il gioco è un mezzo insostituibile 
per agevolare la conoscenza 
delle tecniche artistiche. Secon-
do Munari l’unico modo per 
produrre fantasia, creatività ed 
invenzione è quello di creare 
relazioni fra ciò che già conoscia-
mo. E' importante quindi che il 
bambino venga stimolato alla 
conoscenza, che gli permetterà 
di creare più relazioni possibili e 
di acquisire un’autonoma capa-
cità di risoluzione dei problemi 
che si presenteranno nel corso 
della propria esistenza. E' possi-
bile quindi affermare che l’arte, 
nelle sue forme più varie (arti 
visive, musica, teatro, danza), 
coinvolge tutti i sensi del bambi-
no e ne rafforza le competenze 
cognitive, socio-emozionali e 
multisensoriali. Durante la cre-
scita dell’individuo, essa conti-
nua ad influenzarne lo sviluppo. 
Proprio la vocazione artistica del 
nostro Paese renderebbe quasi 
obbligato un percorso educativo 
e formativo in grado di lasciare 
ampio spazio a tale componen-
te. Ma sappiamo che non sem-
pre è così...per mancanza di 
fondi purtroppo molto spesso i 
percorsi artistici che promuova-
no dei percorsi di creazione 
artistica validi non riescono a 

crescere. A Casa Zoe ci 

stiamo provando... 

Di Serena Cafagna  

Numerosi studi dimostrano che, fin 
dai primi anni di vita, l’arte contri-
buisce a migliorare le capacità e-
s p r e s s i v e ,  f a v o r e n d o 
l’apprendimento e rafforzando la 
consapevolezza di sé. Essa ha un 
ruolo determinante per l’evoluzione 
interiore dell’individuo. 
Nella prima metà del novecento, 
John Dewey, filosofo e pedagogista 
americano, affermò che l’arte fosse 
il mezzo più indicato per stimolare 
l’energia creativa racchiusa nel bam-
bino: era convinto che fine ultimo 
dell’attività creativa non dovessero 
essere i “manufatti” ma tutte quelle 
abilità che l'arte contribuisce a svi-
luppare come la capacità di osserva-
zione e l’immaginazione, che aiuta-
no a sviluppare nell'adulto buone 
capacità critiche e di risoluzione dei 
problemi. In Italia Maria Montessori 
elaborò un analogo concetto: 
l’esperienza manipolativo– sensoria-
le, assume un ruolo cardine nella 
crescita del bambino. La mano può 
essere considerata una sorta di 

“protesi” della mente e l’attività 
art ist ica  una  forma di 
“ragionamento”. Se percezione 
visiva e pensiero sono connessi in 
maniera inscindibile, un bambino 
assorto a dipingere, scrivere o dan-
zare non fa che “pensare” con i 
propri sensi.  Possiamo considerare 
Bruno Munari l'erede della Montes-
sori: condivideva il motto “aiutami a 
fare da me”, come invito rivolto dal 
bambino all'adulto per una libera 
scoperta e sperimentazione. 

"Capire che cos'è l'arte è 
una preoccupazione 
(inutile) dell'adulto. Ca-
pire come si fa a farla è 
invece un interesse au-
tentico del bambino". L'a-
dulto, secondo il metodo chiamato 
da Munari “Giocare con l’arte”, non 
propone idee ma tecniche per ma-
terializzarle: è contrario all'imposi-
zione dell'adulto e propone il fare 
come forma per sperimentare, cer-
care e scoprire da soli, in modo 
autono-
mo.  

L’importanza del CREARE 

SCAMBI, BARATTI E ARRABATTI… ecco 
la DESCRESCITA! Molti sono gli attacchi al 
Movimento della Decrescita Felice, accusa-
to di una visione utopica e non economica-
mente sostenibile.  Si può affermare che le 
utopie portano sempre a una creatività 
pragmatica: è il nostro sguardo proiettato 
oltre l'orizzonte, è la direzione che ci dia-
mo, il percorso per arrivarci è ciò che nel 
presente realmente concretizziamo. L'uto-
pia della Decrescita è quella di vivere in un 
mondo in cui non siano l'economia capitali-
sta e il consumismo a dettare legge, ma sia 
il benessere reale dell'individuo, il perno 
su cui l'economia si evolve. Il PIL misura 
l’incremento delle merci scambiate con 
denaro e non l’incremento dei beni prodot-
ti come  si crede comunemente. Nel con-
cetto di bene è insita una connotazione 
qualitativa (qualcosa che offre dei vantaggi 
all'individuo o alla comunità) che invece 
non appartiene al concetto di merce. Ciò 
che il movimento auspica è un'inversione di 
rotta: sostituire  le merci con i beni. E’ la 
strada dell’autoproduzione e degli scambi: 
nel giro di una generazione, è stato imposto 
il cancellamento del “saper fare”, e  molti 
beni una volta autoprodotti ormai si com-
prano. La rivalutazione dell’autoproduzione 
consente di ridurre il consumo di merci e di 
riscoprire un sapere e un saper fare dimen-
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ticati, arretrati e poco scientifici perché 
non finalizzati ad accrescere le quantità. 
Nessuno può illudersi di autoprodurre 
tutto ciò che gli serve per vivere: 
l’autoproduzione di beni e servizi può 
essere potenziata da scambi non mercan-
tili fondati sul dono e sulla reciprocità, 
che contribuiscono a rafforzare i legami. 
La parola «co­munità», indica un raggrup-
pamento di persone fondato non su pro-
fitti economici  ma su legami sociali più 

forti. Casa Zoe crede profonda-

mente in questa economia del 
dono e della condivisione di 
mezzi e risorse. Basti pensare alla 
sua gestione: molte realtà ed associazioni 
utilizzano gratuitamente i suoi spazi per 
proporre attività alle famiglie e restitui-
scono tante ore di volontariato all'interno 
della struttura, quante sono le ore dei 
corsi attivati.  In linea con questi principi 
ospita il “Mercatino del libero scambio” a 
cura de La gemma della vita, Mir, Tree-
danza e Tralecase. Vi aspettiamo domeni-
ca 2 marzo dalle 10 alle 17 a Casa Zoe! 
Venite e non dimenticate di portare con 
voi la vecchia sedia, il libro  o i giochi che i 
vostri bimbi non amano più...chissà che 
non riusciate a scambiarli e tutto senza 
servirvi di denaro, ma solo di un pizzico in 

più di voglia di parlare e ascoltare l'altro! 

TESSERAMENTO 2014 
TESSERA OPEN: tessera mensile e familiare, assi-
cura la frequentazione della ludoteca e dei corsi.  
Costo: € 10/mese (tessera semestrale, €50). 
TESSERA BASIC: tessera mensile e familiare, consigliata per 
chi desidera frequentare corsi: non dà accesso alla ludoteca.  
Costo: € 5/mese.  

CHE BEI COLORI SIG.ACQUA 
Fiaba moderna, scritta ed illustrata da Agostino Traini.  
Narra le vicende di un personaggio singolare, il signor Ac-
qua che grazie all'aiuto del pittore Carminio imparerà che 
nel mondo esistono vari colori e che mescolandoli  tra loro 
ne formano altri fino a quando, un brutto giorno, questi 
insegnamenti non gli serviranno a salvare la sua città. Una 
fiaba che educa grandi e piccini all'arte e alla salvaguardia 
dell'ambiente attraverso i personaggi che i bambini impa-
rano subito ad amare, il signor Sole, il pittore 
Carminio e la signora Aria. Insomma tuffiamoci 
tutti in questa meravigliosa avventura e lasciamoci traspor-
tare in un mondo fatto di colori e di valori per far si che i 
nostri bimbi imparino a giocare con l'arte e la natura. 

Il Signor SOLE 

/novità per i genitori 

Seguiteci su Fb 

(Casa Zoe) e      

cliccate sul sito!             

www.casa-zoe.it 




